VIA CRUCIS DELLA FAMIGLIA
Canto: Ti saluto o croce santa


Ti saluto o croce santa, che portasti il Redentor,


gloria, lode, onor ti canta, ogni lingua ed ogni cuor. 

Sei vessillo glorioso di Cristo, sei salvezza del popol fedel,

grondi sangue innocente sul tristo che ti volle martirio crudel.
Ti saluto.....

Tu nascesti fra braccia amorose d'una Vergine Madre, o Gesù;

Tu moristi fra braccia pietose d'una croce che data Ti fu.
Guida:
Fratelli e sorelle, siamo qui riuniti per meditare la passione del Signore. 

Lungo la "Via dolorosa", seguiremo il Divin Maestro, che porta la Croce al Calvario. Chiediamo l'ispirazione e la luce alla stessa parola di Dio che verrà proclamata. Sarà proprio la parola di Dio, che alimenterà, nutrirà le nostre anime di cibo sostanzioso, suscitando in noi gli stessi sentimenti che aveva il Divin Salvatore.

La Via Crucis è una grande preghiera che nasce dalla contemplazione della Passione e Morte del Signore Nostro Gesù Cristo.

Prendiamo come guida e maestra Maria SS. durante questo viaggio.

E' necessario, però, che ci purifichiamo, che domandiamo perdono al Signore dei nostri peccati, delle nostre mancanze.
Preghiamo e diciamo: Signore pietà
- Signore, vogliamo accompagnarti lungo la via della tua immolazione, Signore pietà
- I nostri peccati ti fanno soffrire e morire, Signore pietà
- I nostri peccati ci accusano al tuo cospetto. Signore pietà
- Ti seguiremo lungo la via con cuore pentito. Signore pietà
- Ti chiediamo perdono tutti insieme qui riuniti. Signore pietà
Signore, abbi pietà di noi, aiutaci a seguirti lungo la via che conduce al Calvario, con i sentimenti di chi ti vuol bene e di chi ti vuol aiutare a portare la Croce, per Cristo nostro Signore: Amen!
PRIMA STAZIONE

Gesù è condannato a morte


"Pilato, presa dell'acqua, si lavo le mani davanti alla folla che gridava: crocifiggilo! E disse: io non sono responsabile di questo sangue; vedetevela voi! Poi, dopo aver fatto flagellare Gesù, lo consegnò ai soldati perché fosse crocifìsso".

(Mt. 27/24)
Famiglia Di Pietro

      Gesu’ dopo essere stato percosso e flagellato, si trova tra i soldati, la folla inferocita e Pilato.

       Pilato tenta di salvarlo non avendo trovato a suo carico nessuna colpa, si lava le mani e lo consegna ai suoi carnefici.
     La folla, gli scribi e i farisei gridarono “CROCIFIGGILO”, era la sua condanna a morte pur non avendo commesso nulla di male, ma solo del bene.

       Gesu’, ti sei lasciato umiliare, annientare, mettere in croce come un delinquente, ti sei caricato di tutti i nostri peccati e questi sono stati la causa della tua condanna. Perdonaci ! 

       Aiutaci ad aprire le nostre menti e i nostri cuori, a non condannare mai nessuno, a saper perdonare, a saper ascoltare…ad essere più sensibili ai bisogni di coloro che ci hai messo vicino.

        Ti preghiamo per i popoli, che sono condannati a guerre continue, per le popolazioni che soffrono la fame, per i bambini condannati a morire perché non desiderati….

        Adorato Gesù, assistici nel nostro cammino, dacci la forza per superare le difficoltà di ogni giorno, Tu che sei l’AMORE MISERICORDIOSO, riempici del Tuo  amore .  

Ripetiamo insieme: Ascoltaci Signore
- Perché i magistrati siano retti nel giudicare, preghiamo
- Perché la giustizia sia amministrata con saggezza, preghiamo
- Perché siano buone le relazioni tra Chiesa e Stato, preghiamo
- Perché i responsabili cerchino solo il bene di tutti, preghiamo
- Perché il potere temporale sia amministrato con giustizia e lealtà, preghiamo...
PREGHIAMO: Signore, vogliamo raccomandarti coloro che non credono alla verità, che si ostinano a non cercare la verità, coloro che sono condannati e soffrono ingiustamente, gli emarginati, affinché possano trovare Te: Via, Verità e Vita, e seguirti per sempre. Per Cristo nostro Signore, amen.
Canto Ecco l’uomo


Nella memoria di questa passione,

noi ti chiediamo perdono, Signore!


Per ogni volta che abbiamo lasciato


Il tuo fratello morire da solo.



Noi ti preghiamo, Uomo della croce,



Figlio e fratello, noi speriamo in Te! (bis)

SECONDA STAZIONE
Gesù è caricato della croce


“Allora le guardie presero Gesù e lo fecero andare fuori della città e gli misero la croce sulle spalle. Così, portando la croce, Egli si avviò verso il luogo del cranio, detto in ebraico Golgota”.











(Gv 19,27)

Famiglia Di Domenicantonio


Ognuno di noi è caricato da una croce più o meno pesante.


Per molti anni ho portato la croce in maniera pesante, perché la portavo con pena, la trascinavo. Un giorno una mia cara cugina mi disse che, se portavo la croce con il peso nel cuore e trascinandola, essa mi avrebbe schiacciata. Mi disse: “Portala con amore e ti peserà meno”.


A quei tempi non capivo cosa volesse dire “AMORE”, ero chiusa e cupa dentro i problemi e li vedevo insormontabili.


Poco tempo fa, la nostra croce si è fatta sentire di nuovo pesante: dovevamo prendere una decisione importante: inserire nostro figlio in un diurno; di nuovo il peso schiacciante, anche se ora c’era Gesù nella nostra vita.


Lo pregavo perché si compisse la Sua volontà: nostro figlio prima di essere nostro è Suo, lo pregavo mettendo la sua vita ed il suo futuro completamente nelle Sue mani.


Come genitori abbiamo contattato molte persone, perché ci aprissero le porte necessarie, anche se quella realtà non ci piaceva, ci sembrava di parcheggiare nostro figlio in una triste realtà, lì non avrebbe avuto stimoli necessari per la sua crescita psicologica, ma ci arrendevamo forzatamente alla volontà di Dio; se Lui così voleva, così sarebbe stato. Ma io non reggevo a questa realtà, e avevo deciso che, una volta che tutto fosse compiuto, ed Ale si fosse ambientato in quella scuola, io sarei fuggita da casa: il dolore di questa decisione mi attanagliava il cuore: mi sarei lasciata andare come una foglia al vento.

Ma il Signore è grande, pietoso e misericordioso, conosce il peso che le sue creature riescono a portare e non ha permesso un dolore più grande delle nostre capacità.


Per ora la realtà del diurno è stata evitata, forse arriverà se questa è la volontà di Dio. Lui ci prepara pian piano ad ogni cosa, provando la nostra fede e la nostra obbedienza alla Sua volontà.


Ti ringrazio, Signore, perché attraverso tante sofferenze, hai permesso la nostra crescita nella fede, e ci hai avvicinato sempre più a Te, rendendo la nostra croce leggera ed amabile come non speravo. Ti prego, Signore, per tutti coloro che sono oppressi dalla croce e dalla sofferenza, rendili docili strumenti nelle tue mani.

Ripetiamo insieme: Ascoltaci Signore
- Gesù sorreggi chi porta la croce, preghiamo
- Per coloro che sono oppressi dalla croce e dalle sofferenze, preghiamo
- Per coloro che aiutano i fratelli che vivono nel dolore, preghiamo
- Per coloro che sono nell'indigenza e nella povertà..., preghiamo
- Per coloro che sono perseguitati e scoraggiati, preghiamo
PREGHIAMO: Signore, vogliamo raccomandarti coloro che non hanno il coraggio di prendere la croce e seguirti, coloro che non hanno il coraggio di compromettersi per Tè, coloro che non sanno assumersi le proprie responsabilità affinché mai abbiano a scaricare la propria croce su quella dei fratelli. Per Cristo nostro Signore, amen.

Canto Ecco l’uomo


Nella memoria di questa tua morte,


noi ti chiediamo coraggio, Signore,


per ogni volta che il dono d’amore


ci chiederà di soffrire da soli.



Noi ti preghiamo, Uomo della croce,



Figlio e fratello, noi speriamo in Te! (bis)

TERZA STAZIONE

Gesù cade la prima volta

"Egli si è caricato le nostre sofferenze, si è addossato i nostri dolori. E noi lo giudicavamo castigato, percosso da Dio e umiliato. Egli è stato trafitto per i nostri delitti, schiacciato per la nostra iniquità".
Famiglia Botteghi


Indebolito dalla flagellazione che ha lacerato le tue carni, stordito dalle spine che ti trafiggono il capo, umiliato dagli insulti che ti additano come colpevole, tu cadi, innocente, sotto il peso della croce.


Tu lo sai Gesù che succede anche a noi: annebbiati dai cattivi consigli, lusingati dall’illusione di una felicità più grande, indeboliti dal trastullarci in occupazioni futili, impigriti da una vita oziosa, cediamo alla tentazione, rifiutiamo di aderire alla tua volontà e cadiamo, colpevoli, nel peccato.


Signore Gesù, tu che hai detto: “Vigilate e pregate per non entrare in tentazione”, dacci la forza e il coraggio di rialzarci, di attingere alla tua misericordia, di stare più intimamente uniti a te con una preghiera costante e fiduciosa.
Famiglia Mengoni


Gesù si avvia al Calvario, ma le sue tormentate membra non possono sostenere a lungo il peso della croce, e cade a terra. L’agonia nell’orto del Getsemani, le sofferenze della notte, la flagellazione, la coronazione di spine lo hanno estremamente debilitato. La croce è pesante e i carnefici sono sempre ai suoi lati spingendolo avanti con colpi crudeli.


Contempliamo il Divino Maestro sotto il peso della croce, con il volto sul duro sasso, circondato da crudeli soldati. Prostriamoci accanto a Lui per consolarlo e soccorrerlo.


Purtroppo sono le nostre cadute nel peccato, le nostre infedeltà alle ripetute promesse che gli abbiamo fatto, che fanno cadere il nostro Salvatore.


Gesù, confido nella tua misericordia, donami la forza che solo da Te proviene, per poter superare questi momenti di vera sofferenza che sto attraversando.


Da un banale controllo della pressione dell’occhio, mi riscontrarono un melanoma della coroide (tumore maligno). Fatti tutti gli accertamenti, partii per Genova per essere operata, e da qui per Nizza, per fare radioterapia, onde bruciare il tumore.


Tornata a Roma, dovetti fare due sedute di laser, per circoscrivere il tumore. Ma nel frattempo, a Genova, mi avevano diagnosticata una massa dietro ai polmoni e non sapevano di cosa si trattasse. Mi fu consigliato di ripetere la risonanza dopo tre mesi, per vedere se questa massa cresceva.

Ripetuta la prova radiologica, mi dissero che la massa era aumentata e mi consigliarono di operarmi. Così, tramite mia nuora Olimpia, che sta facendo il tirocinio all’Ospedate S. Filippo Neri come biologa, feci vedere le lastre al primario di chirurgia toracica e lui disse che bisognava intervenire subito. Così il 17 marzo feci tutte le analisi e il 20 marzo la biopsia, che è stata molto dolorosa. Ora sono in attesa di essere operata.

Il Signore si serve di tanti mezzi per aiutarci a camminare, talvolta ci pone di fronte a difficoltà che ci appaiono insormontabili, a prove e sofferenze che ci sembrano insostenibili, ma poi, una volta superate, ci accorgiamo che queste prove hanno arricchito profondamente il nostro spirito e ci hanno fatto crescere spiritualmente.


Gesù si alza e, con sforzo rinnovato, sale faticosamente il colle. Alziamoci pure noi con Lui e riaffermiamoci sempre più, nel proposito di seguirlo al Calvario.


Purtroppo a volte non siamo abbastanza vigilanti e dobbiamo pentirci del nostro comportamento. Madre Speranza è con tutti noi, ci chiama tra i suoi figli e figlie, per farci sentire creature amate e scelte dal Signore. Impegniamoci seriamente a seguire l’esempio del nostro Gesù, perché la nostra vita possa essere sempre luminosa d’amore e di gioia.


Tu, Signore, sei lo stesso Dio quando ci sono sofferenze e malattie e quando doni gioie e consolazioni; tocca il mio cuore con il pentimento dei miei peccati, dammi la grazia di unire la tua consolazione alle mie sofferenze, perché io possa superare la prova da vera cristiana.


Ti riconosco come Padre Misericordioso, in qualunque stato mi trovi. Nella tua misericordia Tu trasformi non solo le gioie, ma persino le sventure dei tuoi figli in doni di grazia. Fa’ che io non agisca da ingrata. Gesù, io mi abbandono tra le tue braccia, solo per farmi accarezzare da Te, solo per dirti che ti amo; fammi sentire che hai cura di me. Voglio  lodarti, Dio mio, la mia vita è come una rete da cui non riesco a liberarmi, resto continuamente imbrigliata, ma Tu, Signore, non ti stanchi di ricoprirmi di doni. Rimetto a Te, i miei ricordi malati, voglio fissare il mio sguardo solo su di Te. Ho bisogno di sentire che Tu, Signore, mi doni pienezza di vita e mi ripaghi di ciò che mi è stato negato. Non appena ascolto la tua voce sento che mi dici: “Non temere, io, il tuo Dio, non ti abbandono. Ti ringrazio, Dio, di questo conforto. So che posso sfogare il mio cuore con Te, fa’ che io ricordi sempre, che nel profondo di me stessa ci sei Tu, il mio Signore, Tu conosci il mio cuore, la mia storia e le ferite della mia vita, Tu mi hai protetta; grazie, Signore, in te mi rifugio, non finirò mai di lodarti e benedirti.

Perdonami per quando mi sono ribellata, quando la mia preghiera si è ammutolita, quando ho ceduto all’ansia e all’angoscia, invece di confidare e abbandonarmi in Te.

Ho bisogno di pace, ho bisogno di sicurezza, ho bisogno di piangere tra le braccia di un Padre, sul cuore di una Madre. E’ questo che ti chiedo, dal profondo del mio cuore: perdono, perdono, perdono!. Signore, con Te noi risorgeremo!


L’umiltà e la fiducia di Madre Speranza nell’amore e nella misericordia di Gesù, mi ha fatto capire che si dà gloria a Dio, accettando queste prove con umiltà e soffrendo per amore di Dio. Un grazie di cuore a Madre Speranza, per aver saputo incarnare così profondamente questo carisma spirituale e di averlo trasmesso con tutta la sua vita e con i suoi scritti, affinché potessimo metterlo in pratica anche noi nella nostra vita e verso il prossimo, facendo “Tutto per amore”!


Verso il Signore mi sento tranquilla, perché solo Lui sa i miei sforzi e la mia volontà di far conoscere il suo Amore Misericordioso, in famiglia e ai fratelli.


Signore, in questa Pasqua ti chiediamo di donare un cuore attento, un cuore nuovo a tutti i tuoi figli. La tua Pasqua è il passaggio da questo mondo al Padre. 

Un grazie di cuore a tutta la Comunità che ci ha sostenuti con la preghiera. Vi voglio bene. L’augurio di buona Pasqua che faccio a tutti è proprio questo: Sentiamoci Comunità! “Dove due o più sono uniti nel mio nome, io sono in mezzo a loro”.
Ripetiamo insieme: Accorri Signore
- Per i caduti nella tentazione, preghiamo
- Per i caduti sotto le prove della vita, preghiamo
- Per quelli che sollevano i fratelli caduti, preghiamo
- Per coloro che cercano la verità preghiamo
- Per coloro che si sono allontanati dal Signore, preghiamo
PREGHIAMO: Preghiamo per tutti coloro che sono caduti, affinché abbiano la forza di rialzarsi, per tutti coloro che sono scoraggiati, affinché capiscano che Tu puoi comandare al vento e al mare e che solo in Tè possono trovare la pace per la loro coscienza. Per Cristo Nostro Signore, amen.

Canto: Ti adoro, Redentore

Ti adoro, Redentore, di spine incoronato,

per ogni peccatore a morte condannato.



Ti adoro, Gesù buono, schernito e schiaffeggiato,



tu doni il tuo perdono a chi t’ha flagellato.


Ti adoro, Gesù pio, in croce immolato,


ripenso nel cuor mio che tu mi hai tanto amato. Amen.

QUARTA STAZIONE

Gesù incontra sua Madre

"Nel tempio di Gerusalemme il vecchio profeta Simeone parlò così a Maria: "Egli è qui per la rovina e la risurrezione di molti, segno di contraddizione. E anche a Tè una spada trafiggerà l'anima". (Le. 2/34)
Famiglia Mastrototaro


Gesù si è appena rialzato dalla sua prima caduta, quando incontra la sua Santissima Madre, ai bordi della strada che stava percorrendo. Maria guarda Gesù con immenso amore e Gesù guarda sua Madre: i loro occhi si incontrano e ciascuno dei due cuori versa nell’altro il proprio dolore. L’anima di Maria è sommersa di amarezza, per l’amarezza di Gesù, ma nessuno si accorge del suo dolore, solo Gesù. Nella solitudine della passione, la Madonna offre a suo Figlio un balsamo di tenerezza, di unione, di fedeltà, un sì alla volontà divina.


Dando la mano a Maria, anche noi vogliamo consolare Gesù, accettando sempre in tutto la volontà di suo Padre, di nostro Padre. Soltanto così gusteremo la dolcezza della croce di Cristo e la abbracceremo con la forza dell’Amore, portandola in trionfo per tutto il cammino della vita.


La figura di Maria SS. Deve essere per ogni mamma un esempio ed un incoraggiamento ad accettare le prove dolorose dei propri figli, che, per quanto amare, non saranno mai simili a quelle causate a Maria dalla passione del suo Unigenito Gesù. La Madonna è per ciascuno di noi un esempio di silenzio, di preghiera, di sacrificio, di umiltà, di vera maternità, una maternità accettata e portata sin sull’albero della Croce, una maternità ripiena della passione del Figlio, effusa su ciascuno di noi, in momenti di tribolazione e di spine.

Ricorriamo a Maria, nostra Madre, che dalle braccia di Cristo ci ha presi in consegna su questa terra, per accompagnarci nella Patria celeste. Quante volte ci dimentichiamo di ricorrere a Lei per le nostre necessità, pur sapendo che tutti quelli che sono ricorsi a Lei con fede, sono stati esauditi.

'Ripetiamo insieme: Signore, concedi pace e consolazione.
- Alle madri in pena per i figli, preghiamo
- Alle madri che piangono i loro figli morti, preghiamo
- Alle madri abbandonate dai figli, preghiamo
- Alle madri che soffrono nel corpo e nello spirito, preghiamo
- Alle madri incomprese e deluse, preghiamo
PREGHIAMO: per le mamme che soffrono, che non capiscono i propri figli, per le mamme abbandonate perché anch'esse possano incontrare il Cristo e ritrovare la forza per superare difficoltà e sofferenze di ogni genere. Per Cristo Nostro Signore, amen.
Canto: Madre, io vorrei


Io vorrei tanto parlare con te di quel Figlio che amavi:

io vorrei tanto ascoltare da te quello che pensavi


quando hai udito che tu non saresti più stata tua


e questo Figlio che non aspettavi non era per te…



Ave Maria (4 volte

QUINTA STAZIONE
Gesù aiutato dal Cireneo a portare la croce


"I soldati condussero fuori Gesù per crocifiggerlo, e costrinsero un tale che passava, un certo Simone di Cirene, il quale veniva dalla campagna, a portare la croce". (Mc. 15,20)
Famiglia Salerno


Signore mio e Dio mio, la tua misericordia ci salvi. Gesù, oggi noi siamo per te il Cireneo che ti aiuta a portare la croce della sofferenza. Mai, come in questo momento, capiamo il peso che hai dovuto sopportare per i nostri peccati e ti chiediamo in ginocchio e con il pianto: perdonaci, Gesù, per le nostre mancanze e le nostre iniquità. Gesù, Amore Misericordioso, non abbandonarci, perdonaci, salvaci e aiutaci a sopportare il peso della Croce che in questo momento la nostra famiglia sta vivendo.

Ripetiamo insieme: Signore, intenerisci il cuore degli uomini.
- Per i poveri che soffrono fame e freddo, preghiamo
- Per gli operai che non sono compresi e aiutati, preghiamo
- Per coloro che non trovano comprensione nel lavoro, preghiamo
- Per coloro che non trovano lavoro, preghiamo
- Per coloro che sono sfruttati, preghiamo
PREGHIAMO: perché tutti gli uomini possano incontrare Cristo, perché abbiano il coraggio di andare contro corrente e compromettersi per Lui che vive e regna nei secoli dei secoli, amen.

Canto:Ti saluto o croce santa,che portasti il Redentor,


gloria, lode, onor ti canta ogni lingua ed ogni cuor

O Agnello divino immolato sull'altar della croce, pietà.

Tu che togli dal mondo il peccato, salva l'uomo che pace non ha.

Ti saluto.....
SESTA STAZIONE

La Veronica asciuga il volto a Gesù


"Il giusto non ha sottratto la faccia agli sputi e insulti. Non ha apparenza ne bellezza per attirare i nostri sguardi. Disprezzato e reietto dagli uomini, e uomo dei dolori, che ben conosce il patire; è uno davanti al quale ci si copre la faccia”.
 (Is.50/6)

Famiglia Senesi

Cercare e vedere il volto di Gesù è una speranza, un anelito che accomuna noi credenti. Sulla Via Crucis di Gesù la Veronica non si fa intimidire dai soldati, anzi la sua insistenza, il suo coraggio sono stati più forti della loro brutalità. Il suo gesto d’amore nell’asciugare il sacro volto, sanguinante e sudato, ce la rivela come una donna buona e coraggiosa: l’aver passato una pezza di lino su quel volto sfigurato e maltrattato, il buon Gesù l’ha ricompensato, lasciandogli impresso il suo ritratto. A me certo non capiterà, finché non imiterò a pieno la Veronica. Ella è riuscita a vincere qualsiasi ostacolo le si ponesse innanzi: paura, ripugnanza, preconcetti. Io spesso mi faccio prendere da tutto ciò, eppure so bene che Gesù ci dice, che ogni volta che facciamo qualcosa ai suoi fratelli più piccoli, l’abbiamo fatta a Lui.


Gesù, aiutami, aiutaci ad imitare la Veronica, in modo che anche noi sappiamo superare gli ostacoli e, preferendo il tuo Amore, vincere qualsiasi paura, ripugnanza e offesa.

Ripetiamo insieme: Signore, fa che vediamo il Tuo volto.
- Negli uomini di ogni razza, categoria e idea, preghiamo
- Nei poveri, nei diseredati, negli emarginati, preghiamo
- Negli sfiduciati, negli erranti, nei peccatori, preghiamo
- Negli uomini duri di cuore, preghiamo
- Negli abbandonati e dimenticati, preghiamo

PREGHIAMO: per chi vacilla nella fede, per coloro che magari stanno vicini a Gesù solo per convenienza, per coloro che sono delusi e tentati dalla disperazione perché possano trovare nell'incontro col Cristo la fiducia e la ragione di vita. Per Cristo Nostro Signore, amen.

Canto: Ti saluto o croce santa, che portasti il Redentor,

gloria, lode, onor ti canta ogni lingua ed ogni cuor.


Del giudizio nel giorno tremendo sulle nubi del ciclo verrai;



piangeranno le genti vedendo quel trofeo di gloria sarai.

Ti saluto….

SETTIMA STAZIONE
Gesù cade la seconda volta


"Noi tutti eravamo sperduti come un gregge, ognuno seguiva la sua strada. Il Signore fece ricadere su di Lui l'iniquità di noi tutti. Maltrattato, si lasciò umiliare e non aprì bocca. Era come un agnello condotto al macello".

(Is. 53/6)

Famiglia Mazzà


Signore, ti vediamo caduto sotto il pesante legno della croce per la seconda volta, per rialzare noi. Guariscici, Gesù, siamo caduti perché abbiamo lasciato che la divisione, l’orgoglio, la bramosia, la mancanza della preghiera, della tua Parola e le nostre autosufficienze avessero il primo posto nelle nostre vite.


Signore, noi non sappiamo portare la croce e restare umili e silenziosi, non abbiamo la speranza che la croce può dare tanti frutti. Ti preghiamo, guarisci la nostra fede, perché crediamo che con la tua passione e morte hai distrutto la nostra morte e ci hai donato la vita e l’amore. Ti ringraziamo perché hai preso la croce per noi e perché ci ami.
Ripetiamo insieme: Signore, usa misericordia

- Verso coloro che ricadono nel male del peccato, preghiamo
- Verso coloro che hanno perso il senso del male, preghiamo
- Verso coloro che sono causa di male, preghiamo
- Verso coloro che hanno difficoltà a perdonare, preghiamo
- Verso coloro che non capiscono il tuo amore, preghiamo
PREGHIAMO: per coloro che si adattano al peccato, che si abituano alle tenebre, che ricadono nel peccato, per gli uomini del nostro tempo angustiati da mille mali dilaganti nel mondo, affinché riacquistino forza e coraggio, ritrovando la speranza nella salvezza operata da Cristo, che vive e regna nei secoli dei secoli, amen.

Canto: Ai tuoi piedi


Signore, siamo qui ai tuoi piedi, 


Signore, voglio amare Te (bis)



Accoglimi, perdonami, la tua grazia invoco su di me.



Liberami, guariscimi e in Te risorto per sempre io vivrò
OTTAVA STAZIONE

Gesù incontra le donne

"Lo seguiva una grande folla di popolo e di donne, le quali si battevano il petto e facevano lamenti su di Lui. Ma Gesù voltandosi verso le donne disse: Figlio di Gerusalemme non piangete su di me, ma piangete su voi stesse e sui vostri figli".

(Lc. 23/25)
Famiglia Anni


Vedendo Gesù in questa tremenda sofferenza, piangiamo, perché la nostra situazione si rispecchia nel modo in cui Lui soffre.


Tante volte Gesù è venuto a consolarci – veramente tante, manifestandosi in vari gruppi o persone. Non sempre abbiamo ascoltato il suo Amore Misericordioso, anzi quasi mai, ma, nonostante ciò, possiamo confermare che Lui insiste, non si arrende ai nostri “no” piangenti.


Anche oggi, attraverso Suor Rifugio, viene a dirci. “Il mondo piange davanti alla sofferenza, ma io vi dico: “O anime unite nel vincolo matrimoniale sofferente, seguitemi per il cammino stretto e arduo, un giorno il mondo vi vedrà camminare per ampie, fiorite praterie”.


Gesù, dacci la forza di non vacillare, ma attraverso Suor Rifugio, fa’ che possiamo seguirti costantemente e fedelmente. Grazie, Gesù.
Ripetiamo insieme: Liberaci, Signore
- Dall'angoscia e dalla disperazione, preghiamo

- Dalla presunzione di salvarci senza fatica, preghiamo

- Dal nostro egoismo e amor proprio, preghiamo

- Dal credere alla nostra autosufficienza, preghiamo

PREGHIAMO: per coloro che si dicono cristiani, perché lo siano con le parole e con i fatti; per tutti coloro che hanno foglie senza frutti e magari guardano la pagliuzza nell'occhio del fratello, non vedono la trave nel loro, affinché comprendano che occorre convertirsi. Per Cristo Nostro Signore, amen.
Canto: Ai tuoi piedi


Signore, sono qui ai tuoi piedi,


Signore, voglio amare Te (bis)

Accoglimi, perdonami, la tua grazia invoco su di me.

Liberami, guariscimi e in Te risorto per sempre io vivrò.

NONA STAZIONE

Gesù cade la terza volta

"Egli è stato trafitto per i nostri delitti. Il castigo che ci da la salvezza si è abbattuto su di Lui; per le sue piaghe siamo stati guariti. Noi tutti eravamo sperduti come un gregge e. il Signore fece ricadere su di lui la nostra iniquità".

(Is. 53/5)

Famiglia La Vaccara

Per la terza volta cadi sotto il peso dell’indifferenza e del rifiuto; ancora una volta l’egoismo e la chiusura del nostro cuore ti hanno offeso.


Il nostro cammino di Laici che hanno sperimentato la dolcezza del tuo Amore Misericordioso, ci ha resi più consapevoli delle nostre continue ricadute, più saldi nella fede.

 
Signore mio Dio, grazie per averci donato il Sacramento della Riconciliazione, che ci permette di sperimentare quanto forte sia il richiamo del tuo amore e del tuo perdono, offrendoci l’occasione di rialzarci e camminare verso di te

Ripetiamo insieme: Dona la Tua grazia. Signore
- A chi soccorre l'uomo calpestato e oltraggiato, preghiamo
- A chi perdona le offese ricevute, preghiamo
- A chi si sacrifica per il bene degli altri, preghiamo
- A chi ama e dona senza ricompensa, preghiamo
- A chi è sempre pronto al perdono, preghiamo
PREGHIAMO: per coloro che sono soli, che non trovano affetto e comprensione, per i vecchi abbandonati negli ospizi, per i rifiutati dalla società, per coloro che hanno rinnegato Cristo, affinché possano sperimentare la gioia che viene dal vivere accanto a Lui, poiché Egli è Dio e viva e regna nei secoli dei secoli, amen.
Canto: Ai tuoi piedi

Signore, sono qui ai tuoi piedi,


Signore, chiedo forza a Te (bis)

Accoglimi, perdonami, la tua grazia invoco su di me.

Liberami, guariscimi e in Te risorto per sempre io vivrò. 
DECIMA STAZIONE

Gesù è spogliato delle vesti
"I soldati presero le sue vesti e ne fecero quattro parti, una per ciascuno. Ma la tunica era tessuta tutta d'un pezzo. Perciò dissero tra loro: Non stracciamola ma tiriamola a sorte a chi tocca".

(Giov. 19/23)

Famiglia Lorrai


La sofferenza umana ci spaventa. Anche le piccole sofferenze quotidiane che la vita ci propone, sono per ciascuno di noi travagli che con tutte le nostre le forze vogliamo allontanare da noi e dai nostri familiari. Vorremmo la nostra vita senza ostacoli senza dolori, senza umiliazioni. Rivivere e riflettere sulla Passione e morte di Gesù in croce ci aiuta a dare il senso e il valore che Gesù e i santi hanno dato alla sofferenza. Tu Gesù non ti sei risparmiato, potevi farlo, per il nostro amore, per l'amore incondizionato per ciascuno di noi, ti sei invece immolato vittima per la nostra redenzione. Il Salvatore che si umilia, che soffre che viene deriso, che viene maltrattato che viene schiaffeggiato davanti alla gente, davanti alle persone che con lui hanno condiviso la sua vita pubblica, sono la dimostrazione dell'Amore nella sua espressione massima.


Dopo averti condannato a morte, ti hanno caricato sulle spalle quel legno pesante, ti hanno posato sulla testa una corona di spine, che ti fa sanguinare e soffrire. "Il Re delle anime, provate dal dolore, possiede una corona di spine" ci ricorda Madre Speranza. Ora che il tuo Calvario si appresta a finire, ti spogliano anche delle tue vesti, se le dividono.


Quanto amore devi aver sentito per riuscire a sopportare tanta sofferenza, tante umiliazioni e tanti dolori per noi peccatori!


Signore tu hai dato tutto per noi. Ti sei spogliato di tutto: esteriormente delle tue vesti, ma intimamente di tutto. Tu, Dio fatto uomo in terra per noi, hai rinunciato a tutto, hai perso tutto, ti sei reso disponibile, a patire tutte le sofferenze più laceranti, ti sei fatto trattare come l'ultimo degli ultimi. Cosa pensavi, Gesù, durante il tuo Calvario? Quali sentimenti provavi mentre la crudeltà e la cattiveria dell'essere umano, si accanivano nei tuoi confronti? Riuscivi nonostante tutto ad amare il tuo nemico, il tuo carnefice?


Signore tu ci hai lasciato in eredità il comandamento dell'amore "Ama il prossimo tuo come te stesso". Tu sai che per me, per noi è tanto difficile amare chi ci fa soffrire. Ci resta abbastanza facile, amare i nostri familiari finché non ci mettono alla prova, amare i nostri amici, amare le persone ammalate, le persone che soffrono, amare i poveri, perché ci è più facile vedere nei loro volti il tuo volto. Ti chiedo aiuto, Signore, per riuscire a vedere il tuo volto, anche nel volto della creatura sfigurata dal peccato e dall'odio. E' difficile per noi vivere le ultime parole, che hai pronunciato in croce prima di lasciarci "Perdonali, Padre, perché non sanno quello che fanno!” Anche noi Signore vorremmo riuscire ad amare come tu ci hai amato! Tu che "c’insegui mendicando il nostro amore, pur dopo averci visto camminare per tutta una vita, mossi solo dal turbinio delle passioni più vergognose! Anche nel momento in cui ti stiamo offendendo, volgi, sì, il tuo sguardo da un'altra parte, ma non ti allontani da noi e non ci abbandoni. Ci tendi ancora la man,o per aiutarci ad uscire da quella febbre che ci consuma, ci perdoni e ci aiuti a seguirti di nuovo con amore più forte”.
Ripetiamo insieme: Perdonaci, Signore
- Per le nostre immodestie e sensualità, preghiamo
- Per l'immoralità della stampa e degli spettacoli, preghiamo
- Per la cattiveria di chi distrugge il pudore dell'uomo, preghiamo
- Per le nostre continue cadute., preghiamo
- Per la mancanza di amore e comprensione, preghiamo
PREGHIAMO: per coloro che non si decidono a seguire Cristo, per coloro che non vogliono spogliarsi del proprio egoismo, per coloro che vedono solo nel benessere terreno la vera gioia dimenticandosi dei poveri, degli afflitti, degli ammalati affinché, attraverso il sacrificio della croce, giungano alla salvezza propria e del mondo. Per Cristo Nostro Signore, amen.

Canto: Purificami, o Signore


Purificami, o Signore, sarò più bianco della neve.

Pietà di me, o Dio, nel tuo amore; nel tuo affetto cancella il mio peccato

E lavami da ogni mia colpa, purificami da ogni mio errore. 

Purificami, o Signore, sarò più bianco della neve.

Il mio peccato io lo riconosco, il mio errore mi è sempre dinanzi
Contro Te, contro Te solo ho peccato; quello che è male ai tuoi occhio io l’ho fatto.

Purificami, o Signore, sarò più bianco della neve.

UNDICESIMA STAZIONE

Gesù inchiodato alla croce

"Lo condussero in un luogo detto Golgota che vuoi dire: luogo del Cranio. Poi lo crocifìssero e divisero le sue vesti, tirandole a sorte. Era torà terza quando lo crocifissero".












(Mc. 15/22)
Famiglia Belella 

E’ il culmine della sofferenza fisica e spirituale: l’abbandono totale, perché sei solo su quella Croce e nessuno ti può aiutare. Nessuno può curare le tue piaghe e sollevarti dal tuo martirio. “Dio mio, Dio mio, perché mi hai abbandonato?”. Eppure eri mite e buono e parlavi d’amore, ma non tutti l’hanno capito e a che vale allora tanto dolore?


Guarda, Signore, questo mondo di ubriachi: quanta violenza, quanto male, quanta cattiveria nell’animo dell’uomo, che continua giorno dopo giorno a non voler capire e che schernisce il fratello e gli sputa addosso e gli tira i sassi e lo crocifigge.


Ma tu, Signore, sei mite e buono, tu conosci il perché delle cose, tu conosci la volontà del Padre, che ama l’uomo nonostante tutto e lo aspetta teneramente per abbracciarlo e fargli festa.


E allora, ti fai inchiodare in croce, prendi su di te tutte le miserie del mondo e rinnovi in ogni istante il tuo sacrificio di misericordia, affinché nulla vada perduto.


Signore, tu mi parli da quella croce, mi dici di non aver paura, mi chiedi di non rinnegarti, mi inviti a non essere tra quelli che ti crocifiggono e, nonostante le mie infedeltà e le mie cadute, mi colmi di forza e di coraggio e mi rivesti di misericordia. Tu guardi, Signore, alla parte buona di me, alle mie opere che ti danno testimonianza, apprezzi e tieni in conto la mia volontà a seguirti fino in fondo, per essere una vera discepola e figlia di Dio Padre. Tu conosci, Signore difficoltà e tentazioni che cercano di allontanarmi dalla croce, per questo aiutami a non indietreggiare, aiutami ad accettare. Risollevami e prendimi per mano; guidami con il tuo amore infinito e concedimi, se è nei tuoi disegni, la grazia di santificarmi.
Ripetiamo insieme: Dona fede e coraggio, Signore
- Agli incurabili inchiodati nel letto, preghiamo
- Agli orfani trascurati e senza amore, preghiamo
- A chi allevia le sofferenze di tanti cuori trafitti, preghiamo
- Alle mamme incomprese e maltrattate, preghiamo
- Ai moribondi senza speranza, preghiamo
PREGHIAMO: per coloro che considerano Cristo un fallito e si scandalizzano della croce; per i popoli oppressi dalla schiavitù del mondo, affinché comprendano che la vera sapienza sta nello scandalo della Croce di Gesù. Per Cristo Nostro Signore, amen.

Canto: Purificami, o Signore


Purificami, o Signore, sarò più bianco della neve.

Crea in me, o Dio, un cuore puro, rinnova in me uno spirito fermo,

non cacciarmi lontano dal tuo volto. Non mi togliere il tuo spirito di santità 

Purificami, o Signore, sarò più bianco della neve.

Ritorni a me la tua gioia di salvezza, sorreggi in me uno spirito risoluto,

insegnerò ai peccatori le tue vie, e gli erranti ritorneranno a Te.

Purificami, o Signore, sarò più bianco della neve.

DODICESIMA STAZIONE

Gesù muore in croce


“Era verso mezzogiorno quando il sole si eclissò e si fece buio su tutta la terra fino alle tre del pomeriggio. Il velo del tempio si squarciò nel mezzo. Gesù gridando a gran voce disse: “Padre, nelle tue mani affido il mio spirito”. Detto questo spirò”.











(Lc 23,44)

Famiglia Sebastianelli


Nella mia vita ho vissuto tante situazioni di morte, il mio cuore, la mia mente e la mia anima avevano tante ferite causate sia dal peccato originale, che ci è sempre d’inciampo che dall’aver vissuto una vita lontano da Dio, con i conseguenti disastri, realtà con la quale spesso devo fare i conti: rabbia, ira, invidia, difficoltà ad avere uno sguardo benevolo e compassionevole verso il limite o peccato del mio prossimo, sostituendomi a Dio, ancora peggio, giudicandolo.


Quanto è grande la mia miseria! Poi, sempre dietro a questi sentimenti, c’è sempre il nemico dell’uomo. Ma so che Dio ha mandato suo Figlio che è morto e risorto, per farmi rinascere dalla morte alla vita e rendermi una creatura nuova. Io gli chiedo che in qualunque situazione mi trovi, ci sia sempre un’occasione positiva, che mi guidi l’animo.


“Signore, afferma te stesso nel mio limite, raggiungimi in questa situazione di morte” 
E attraverso la confessione gli dico: 
“Eccomi, Signore, cambiami Tu, sei Tu che mi fai”


L’importante è che io non commetta il delitto di dimenticarmi del Dio fatto uomo, che non cambi questo amore con nessun altro. Cristo si svena per noi e noi non dobbiamo lasciarlo per altro amore, come dice Don Giussani.


Madre celeste, portaci sempre da tuo Figlio; che avvenga in noi il suo disegno d’amore, di felicità, di pienezza.

Madre Speranza, in questa stazione della via crucis, ci dice che Dio ama con tenerezza materna, quelle anime che pur cariche di miserie, si sforzano e si impegnano per essere come Lui desidera.


Io gli chiedo di volgere sempre questo sguardo su di me e che Lui, attraverso la sua Chiesa, mi educhi ad avere il suo stesso sguardo sugli uomini e sulla realtà che mi circonda; che la mia volontà sia sempre fedele a Lui e che questa fedeltà mi porti a vivere l’esperienza della risurrezione, come già è accaduto; che io abbia di fronte a me la consapevolezza di aver incontrato il bene più prezioso: Cristo, e che sia sempre grata per ciò che mi è accaduto.

Giorgio mi manca tanto, mi mancano le sue tenerezze e le sue premure; ogni giorno faccio i conti con questa realtà: è come un’amputazione, ma chiedo a Lui che è di fronte a questo mistero che tanto ci affascina e attira, di essere di aiuto sia a me che a nostra figlia.


Ringrazio Dio per tutti gli uomini, attraverso i quali Egli traspare e ci viene incontro, e prego perché un giorno possiamo ritrovarci tutti in cielo, a cantare le glorie e i trionfi della sua misericordia.

“Se non fossi tua, mio Cristo, mi sentirei una creatura finita” (S. Gregorio Nazianzeno)

Ripetiamo insieme: Venga il tuo regno, Signore
- Per coloro che gemono in questa valle di lacrime, preghiamo
- Per coloro che sono nelle tenebre dell’errore, preghiamo
- Per quanti chiudono gli occhi alla luce del mondo, preghiamo
- Per quelli che si sono allontanati da Te, preghiamo
- Per coloro che si fanno giudici degli altri, preghiamo
PREGHIAMO: per coloro che continuano a barattare, ad abbandonare Cristo; per coloro che non guardano al fratello sofferente e non ne condividono le gioie e i dolori, affinché abbiano la forza di imitare Gesù nella sua donazione verso gli altri. Per Cristo Nostro Signore, amen.
Canto: Abbà, Padre

Guardami, Signor, leggimi nel cuor.


Sono tuo figlio, ascoltami.


Abbà, Padre, Abbà, Padre, Abbà, Abbà, Abbà.


Più solo non sarò, a Te mi appoggerò.


Sono tuo figlio, abbracciami.

TREDICESIMA STAZIONE

Gesù consegnato a sua Madre


"Sopraggiunta ormai la sera, Giuseppe dArimatea andò coraggiosamente da Piloto per chiedere il corpo di Gesù. Piloto si meraviglio che fosse già morto e, chiamato il centurione, lo interrogò se fosse morto do tempo quindi concesse la salma. Allora egli lo calò giù dalla croce".

(Mc. 15/42)
Famiglia Riccio

Il corpo martoriato di Gesù, ormai morto, viene delicatamente adagiato tra le braccia della Madre che lo stringe a sé coprendolo di baci e lacrime copiose che ne lavano le ferite.

Per quanto provi ad immaginare i sentimenti del suo cuore non riesco a quantificare il suo immenso dolore e sento anch’io le lacrime salirmi agli occhi. 


Madre, anche tu sei morta con Gesù su quella croce!


Il tuo povero cuore è stato frantumato dall’odio e dalla ferocia degli uomini che infierivano contro il Figlio tuo, innocente, che si donava per dare loro la Vita Eterna. Lui che si era prodigato a guarire, resuscitare, sfamare il suo popolo, ne era stato ricambiato con quella atroce morte. 


StringerLo ancora fra le braccia, sfigurato, trafitto, prima che il sepolcro te lo porti via per sempre .…. No, Lui ha detto che resusciterà ..che vincerà la morte e tornerà glorioso al Padre ….  


Inizia l’attesa, anch’essa dolorosa perché la realtà è qui esanime tra le tue braccia …. Il ricordo delle Sue parole “Al terzo giorno resusciterò” fa rinascere la speranza, forse ti conforta un po’ e lenisce le ferite del tuo cuore, ma non è  certezza …  Satana con il dubbio viene a tormentarti Madre, a continuare la tua passione che terminerà solo con la Resurrezione di Gesù.


E la preghiera a Dio Padre diventa la tua forza, con la tua preghiera insistente e fiduciosa otterrai che il tempo si abbrevi … Lui ritornerà in vita e sarà la gioia, la Pasqua di Resurrezione!

Madre Santa, insegnaci confidare in Dio totalmente anche nelle situazioni più dolorose, insegnaci a pregare con gioia, insegnaci a donarci come hai fatto tu e Gesù. 

Ripetiamo insieme: Salvaci, o Salvatore del mondo
- Quando siamo sull'orlo delle tentazioni, preghiamo
- Nei momenti più desolati della vita, preghiamo
- Nell'ora della nostra morte, preghiamo
- Nei momenti di difficoltà e di pericolo, preghiamo
- Nei momenti di disperazione, preghiamo

PREGHIAMO: per coloro che vengono privati dell'affetto delle persone care; per i popoli di tutta la terra, perché aprano il cuore all'annunzio di Cristo e per noi, che sull'esempio di Maria, sappiamo accettare di morire a noi stessi donando la vita al servizio di Cristo e dei fratelli. Tè lo chiediamo per Cristo Nostro Signore, amen.
Canto: Madre, io vorrei
Io vorrei tanto parlare con Tè di quel Figlio che amavi

io vorrei tanto ascoltare da Tè quello che pensavi:

quando hai udito che Tu non saresti più stata tua

e questo Figlio che non aspettavi non era per Tè....
Ave Maria, Ave Maria, Ave Maria, Ave Maria.
Io vorrei tanto sapere da Tè se quand'era bambino

tu gli hai spiegato che cosa sarebbe successo di Lui

e quante volte anche tu di nascosto, piangevi. Madre,

quando sentivi che presto l'avrebbero ucciso per noi,

Ave Maria....
Io Ti ringrazio per questo silenzio che resta tra noi,

io benedico il coraggio di vivere sola con Lui,

ora capisco che fin da quei giorni pensavi a noi

per ogni figlio dell'uomo che muore Ti prego cosi:

QUATTORDICESIMA STAZIONE
Gesù viene posto nel sepolcro

"Giuseppe, preso il corpo di Gesù, lo avvolse in un candido lenzuolo e lo depose nella sua tomba nuova, che si era fatto scavare nella roccia. Rotolata poi una gran pietra sulla porta del sepolcro se ne andò. Frattanto i sommi sacerdoti e i farisei andarono e assicurarono il sepolcro sigillando la pietra e mettendovi la guardia". (Mt. 27/59)

Famiglia Fusconi 


Signore mio, quanta sofferenza, quanta amarezza, quanta delusione! 


Ma l’angelo disse alle donne che andarono al sepolcro: “Non abbiate paura, il Signore è con voi!”. E all’improvviso: ecco la luce. Signore, mi hai preso per mano e mi hai fatto risorgere! E’ vero che attraverso il dolore, se ti si chiede aiuto sei lì, pronto a prenderci fra le tue braccia; ed io ho sentito risorgere più forte il mio amore per Te e, insieme all’amore, la pace e la forza di perdonare.

Aiutami, Signore, a non ricadere nel buio, ma dammi la forza di aiutare chi è in difficoltà.


Tua Madre non ha condannato nessuno, anzi ha assistito al tuo martirio sicuramente perdonando per quella sofferenza che le era inflitta. 

Signore, aiutami a perdonare come ha perdonato Lei.


Tu, o Dio, che sei risorto nella gloria, aiutaci a camminare nella strada del sacrificio e della sofferenza, perché solo se siamo con Te, la nostra croce diventa sofferenza, perché solo confidando in Te, troviamo la forza per risorgere.

Ripetiamo insieme: Per la tua santa morte. Signore
- Consola coloro che chiami a Tè, preghiamo
- Dona a noi maggior fede nell'immortalità, preghiamo
- Dona salvezza alla Chiesa e al mondo, preghiamo
- Dona pace e serenità a tutti gli uomini, preghiamo
- Dona gioia e consolazione a chi dispera, preghiamo
PREGHIAMO: per coloro che non credono alla vita eterna, per i disperati, per quanti sono alla ricerca di un mondo migliore e per i nostri fratelli che non sono più tra noi, perché il Signore possa ripetere a tutti: "Oggi sarai con me in Paradiso". Tè lo chiediamo per Cristo Nostro Signore, amen.

PREGHIERA FINALE

Con cuore commosso e con animo colmo di mestizia, abbiamo rivissuto insieme a Maria, la Passione e Morte di Cristo. Questo ricordo sia sempre nella nostra mente e nel nostro cuore. Con Cristo moriremo, con Cristo un giorno risorgeremo a nuova vita! Non dimenticheremo mai, che la Croce, è il patibolo su cui Gesù ha compiuto il sacrificio supremo d'amore!
-     Signore Gesù, che sulla via della croce hai sofferto per noi,




Insegnaci a portare ogni giorno la nostra croce.
· Signore Gesù, che hai amato il Padre fino al sacrificio della croce,




Aiutaci ad amare Dio con tutto il cuore, facendo la sua volontà.
· Signore Gesù, che hai dato la vita per noi,


Aiutaci a donare ogni giorno la nostra vita per i fratelli.
· Signore Gesù, che ci hai salvati morendo sulla croce,


Rendici annunciatori coraggiosi del tuo Vangelo di salvezza.
· Signore Gesù, che hai perdonato ai tuoi crocifissori,


Aiutaci a perdonare a quanti ci fanno del male.
· Signore Gesù che hai vinto la morte e sei risorto a vita nuova,


Aiutaci a diffondere nel mondo la speranza della risurrezione.
LA CROCE
E' la scala che ha riaperto le porte del cielo!

E' il segno del cristiano con cui fu battezzato, cresimato, santificato!

E' il segno di Cristo da cui sarà giudicato!

Con questi sentimenti, riceviamo devotamente la benedizione della Croce, che è la più bella e più giusta conclusione di questo santo viaggio:

"Vi benedica Dio Padre Onnipotente Padre, Figlio e

Spirito Santo: amen!".
RISUSCITO'
Risuscitò, risuscitò, risuscitò, alleluia!

Alleluia, alleluia, alleluia, risuscitò!
O morte, tu sei stata vinta, non fai più paura, mi darai Gesù.

Risuscitò.....

Allegria, allegria fratelli, Gesù Cristo è risorto, Egli è sempre con noi.

Risuscitò.....

Grazie, siano rese al Padre, che ci ha accolti nel suo grande amore.

Risuscitò.....

Alleluia, se con Cristo moriamo, con Lui viviamo con Lui cantiamo.

Risuscitò…...
Risuscitò !
